
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

Comunicato stampa 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI BANCA FIDEURAM HA APPROVATO IL 

RESOCONTO INTERMEDIO DI GESTIONE CONSOLIDATO AL 31 MARZO 2015 
 

 Totale delle masse amministrate a € 96,1 miliardi (€ 90,2 miliardi al 31 dicembre 2014, + 
6,5%);  

 Masse amministrate in regime di consulenza Sei a € 27,4 miliardi (€ 25,2 miliardi al 31 
dicembre 2014, + 8,7%);  

 Masse del segmento Private a € 46,3 miliardi (€ 42,1 miliardi al 31 dicembre 2014, + 
10,1%);  

 Raccolta netta totale per € 1,1 miliardi (€ 741 milioni nel primo trimestre 2014, + 46,2%); 

 Raccolta netta di risparmio gestito per € 1,3 miliardi (€ 306 milioni nel primo trimestre 
2014); 

 Numero complessivo di private banker a 5.051 (5.044 al 31 dicembre 2014); 

 Commissioni nette a € 224,2 milioni (€ 179,5 milioni nel primo trimestre 2014, + 24,9%); 

 Spese di funzionamento a € 73,7 milioni (€ 72,6 milioni nel primo trimestre 2014, + 1,5%); 

 Cost/Income ratio pari al 28,9% (33,7% nel primo trimestre 2014); 

 Utile netto consolidato a € 125,2 milioni (€ 90,7 milioni nel primo trimestre 2014, + 38%); 

 Common Equity Tier 1 al 18,9% (16,9% al 31 marzo 2014). 
 
Roma, 12 maggio 2015 – In data 4 maggio il Consiglio di Amministrazione di Banca Fideuram 
(Gruppo Intesa Sanpaolo), presieduto da Enrico Salza, ha approvato il Resoconto Intermedio di 
Gestione consolidato al 31 marzo 2015.  
 
L’Amministratore Delegato di Banca Fideuram Matteo Colafrancesco commentando i risultati ha 
sottolineato: “I dati del primo trimestre 2015 arrivano dopo una serie positiva lunga 8 anni e 
dimostrano la forza e la robustezza dei nostri motori di crescita: consulenza finanziaria di alto 
livello, focus sulla clientela Private e ricerca quotidiana dell'eccellenza nello sviluppo di nuovi 
prodotti e servizi alla clientela. È in questa direzione, e con l'entusiasmo di sempre, che 
continueremo ad operare per una crescita costante e sostenibile nel medio lungo termine, 
nell'interesse di tutti i nostri stakeholder, in particolare dei nostri clienti.” 
 
Al 31 marzo 2015 le masse amministrate dal gruppo Banca Fideuram erano pari a € 96,1 
miliardi, in aumento di € 5,9 miliardi (+ 6,5%) rispetto al 31 dicembre 2014. Tale risultato è 
riconducibile alla buona performance di mercato dei patrimoni (+ € 4,8 miliardi) e all’andamento 
positivo della raccolta netta (€ 1,1 miliardi). La componente di risparmio gestito, pari a € 78,6 
miliardi (81,8% delle masse totali) è aumentata di € 5,3 miliardi (+ 7,2%) rispetto al saldo del 31 
dicembre 2014, soprattutto per effetto della buona performance delle gestioni patrimoniali (+ € 2,6 
miliardi) e delle assicurazioni vita (+ € 2 miliardi).  
 
Al 31 marzo 2015 le masse amministrate in regime di consulenza a pagamento Sei 
ammontavano a circa € 27,4 miliardi, pari al 28,5% del totale delle masse amministrate, in 
aumento di € 2,2 miliardi (+ 8,7%) rispetto a fine 2014.  
 
Prosegue la crescita del segmento Private, che detiene al 31 marzo 2015 € 46,3 miliardi (€ 42,1 
miliardi al 31 dicembre 2014, + 10,1%), pari al 48,2% delle masse complessive. 
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Nel primo trimestre 2015 l’attività commerciale ha registrato una raccolta netta di € 1,1 miliardi, in 
aumento di € 342 milioni rispetto ai primi tre mesi dello scorso esercizio (+ 46,2%). 
 
La raccolta di risparmio gestito, che si è attestata a € 1,3 miliardi, ha registrato una forte crescita 
(+ € 1 miliardo) rispetto allo stesso periodo del 2014. Tale risultato è stato ottenuto grazie 
all’eccellente andamento della raccolta netta in gestioni patrimoniali e assicurazioni vita.  
 
Al 31 marzo 2015 il numero complessivo dei private banker delle Reti Banca Fideuram e 
Sanpaolo Invest si è attestato a 5.051 (5.044 al 31 dicembre 2014).  
 
Di seguito l’andamento delle principali componenti del conto economico consolidato. 
 
Le commissioni nette sono risultate pari a € 224,2 milioni, in aumento di € 44,7 milioni (+ 24,9%) 
rispetto al saldo di € 179,5 milioni dei primi tre mesi dello scorso anno. Le commissioni nette 
ricorrenti, componente principale del margine commissionale, sono risultate pari a € 230,4 milioni, 
in aumento (+ 21,8%) rispetto al dato dei primi tre mesi dello scorso esercizio grazie principalmente 
alla forte crescita delle masse medie di risparmio gestito e alla maggiore incidenza delle masse 
collegate al servizio di consulenza a pagamento Sei. 
 
Il margine di interesse, pari a € 26,7 milioni, ha registrato una flessione di € 4,1 milioni rispetto 
allo stesso periodo dello scorso anno (- 13,3%) principalmente per via del forte calo dei tassi di 
interesse di riferimento a cui si è contrapposta la minore elasticità del costo della raccolta.  

 
Le spese di funzionamento, pari a € 73,7 milioni, hanno registrato un aumento di € 1,1 milioni (+ 
1,5%) rispetto all’analogo periodo del 2014 (€ 72,6 milioni),  per lo più attribuibile ad una contenuta  
crescita delle spese del personale, sostanzialmente dovuta alla dinamica delle componenti variabili 
della retribuzione.  
 
Il Cost/Income Ratio è risultato pari al 28,9%, in miglioramento rispetto al 33,7% registrato nei 
primi tre mesi del 2014.  
 
Gli accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri sono risultati pari a € 8,3 milioni, in flessione 
di € 9 milioni rispetto al saldo dei  primi tre mesi dello scorso esercizio (- 52%).  
 
L’utile netto consolidato, pari a € 125,2 milioni, è risultato in forte crescita (+ 38%) rispetto al 
dato del primo trimestre 2014 (€ 90,7 milioni).  
 
I coefficienti patrimoniali  consolidati1 di Banca Fideuram si confermano ampiamente al di sopra 
dei livelli minimi richiesti dalla normativa. In particolare, al 31 marzo 2015 il Common Equity Tier 1 
è risultato pari al 18,9%. 

*** 
 

Per consentire una completa informativa sui risultati conseguiti nel primo trimestre del 2015 si allegano i prospetti relativi 

al conto economico consolidato riclassificato e ai dati patrimoniali consolidati. 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Paolo Bacciga, dichiara - tenuto conto anche di 

quanto previsto dal comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza - che l’informativa contabile contenuta nel 

presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 
                                                                                 

1
 Il Gruppo effettua volontariamente una stima del calcolo su base consolidata dei requisiti patrimoniali. 
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31.3.2015 31.12.2014

ASSOLUTA %

ATTIVO

Cassa e disponibilità liquide 25,3 39,3 (14,0) -35,6

Attività finanziarie (diverse dai crediti e da quelle detenute sino alla scadenza) 3.493,0 2.721,0 772,0 28,4

Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 330,8 332,9 (2,1) -0,6

Crediti verso banche 4.714,9 3.672,0 1.042,9 28,4

Crediti verso clientela 5.399,0 5.370,0 29,0 0,5

Partecipazioni 127,5 118,8 8,7 7,3

Attività materiali 36,0 36,5 (0,5) -1,4

Attività immateriali 22,7 25,7 (3,0) -11,7

Attività fiscali 144,9 171,5 (26,6) -15,5

Altre voci dell'attivo 850,8 734,2 116,6 15,9

TOTALE ATTIVO 15.144,9 13.221,9 1.923,0 14,5

PASSIVO

Debiti verso banche 1.153,7 576,0 577,7 100,3

Debiti verso clientela 9.897,7 9.163,6 734,1 8,0

Passività finanziarie di negoziazione 46,8 43,7 3,1 7,1

Derivati di copertura 1.273,5 1.094,8 178,7 16,3

Passività fiscali 68,3 54,9 13,4 24,4

Altre voci del passivo 1.008,9 737,4 271,5 36,8

Fondi per rischi e oneri 349,3 340,8 8,5 2,5

Patrimonio di pertinenza di terzi 0,5 0,4 0,1 25,0

Patrimonio di pertinenza del Gruppo 1.346,2 1.210,3 135,9 11,2

TOTALE PASSIVO 15.144,9 13.221,9 1.923,0 14,5

Stato patrimoniale consolidato 

(riclassificato e in milioni di euro)

VARIAZIONE
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I TRIMESTRE 

2015

I TRIMESTRE 

2014

ASSOLUTA %

Margine di interesse 26,7 30,8 (4,1) -13,3

Risultato netto delle attività e passività finanziarie 0,4 2,9 (2,5) -86,2

Commissioni nette 224,2 179,5 44,7 24,9

RISULTATO LORDO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 251,3 213,2 38,1 17,9

Rettifiche di valore nette per deterioramento (1,3) 0,9 (2,2) n.s.

RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 250,0 214,1 35,9 16,8

Spese per il personale (31,1) (29,8) (1,3) 4,4

Altre spese amministrative (38,7) (39,4) 0,7 -1,8

Rettifiche di valore nette su attività materiali ed immateriali (3,9) (3,4) (0,5) 14,7

SPESE DI FUNZIONAMENTO (73,7) (72,6) (1,1) 1,5

Accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri (8,3) (17,3) 9,0 -52,0

Utili (perdite) delle partecipazioni 4,4 2,6 1,8 69,2

Altri proventi (oneri) di gestione (0,8) (0,4) (0,4) 100,0

UTILE (PERDITA) DELLA OPERATIVITA' CORRENTE AL LORDO 

DELLE IMPOSTE 171,6 126,4 45,2 35,8

Imposte sul reddito del periodo per l'operatività corrente (46,1) (35,7) (10,4) 29,1

Utile (Perdita) di pertinenza di terzi (0,1) - (0,1) n.s.

UTILE NETTO ANTE COMPONENTI NON RICORRENTI 125,4 90,7 34,7 38,3

Proventi (oneri) non ricorrenti al netto delle imposte (0,2) - (0,2) n.s.

UTILE NETTO 125,2 90,7 34,5 38,0

n.s.: non significativo

Conto economico consolidato

(riclassificato e in milioni di euro)

VARIAZIONE


